
Parrocchia San Nicolò Vescovo in Zanica 

CORPUS DOMINI  

07 GIUGNO 2026

QUESTA DOMENICA: al culmine della gioia pasquale la solennità del 
Corpo e Sangue di Cristo diviene l’occasione festosa in cui la Chiesa celebra il 
trionfo del suo Signore vincitore sulla morte e lo ringrazia immensamente per 
la sua continua e amorevole presenza nel segno del Pane e del Vino, 
sacramento del suo Corpo e del suo Sangue. Questa festa riprende il tema e il 
motivo del Giovedì santo e infatti in passato si celebrava appositamente di 
giovedì. Le letture evidenziano la grandezza di questo dono che è 
partecipazione alla vita stessa di Dio (Vangelo) e comunione con il Cristo 
glorioso (seconda lettura), pane del cammino che ha superato infinitamente 
l’antico pane del deserto (prima lettura) ed è l’autentico fior di frumento 
(Salmo) con cui il popolo dell’alleanza è nutrito, rafforzato e trasformato. 
 

Dal libro del Deuteronòmio (Dt 8,2-3.14b-16) 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, 
tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant'anni nel deserto, per umiliarti e 
metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti osservato 
o no i suoi comandi.  
Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fama, poi ti ha nutrito di manna, 
che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti 
capire che l'uomo non vive soltanto di pane, ma che l'uomo vive di quanto esce 
dalla bocca del Signore.  Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto 
uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per questo 
deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra 
assetata, senz'acqua; che ha fatto sgorgare per te l'acqua dalla roccia durissima; 
che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri». Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio.  
 
Salmo Responsoriale 
R. Loda il Signore, Gerusalemme. 
 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,  
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. R. 
 

Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento.  
Manda sulla terra il suo messaggio:  
la sua parola corre veloce. R. 
 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.  
Così non ha fatto con nessun’altra nazione,  
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. R. 
 



Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (1Cor 10,16-17) 
Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione 
con il sangue di Cristo?  E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione 
con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un 
solo corpo: tutti infatti partecipiamo all'unico pane. Parola di Dio. Rendiamo 
grazie a Dio.   
 

SEQUENZA
Ecco il pane degli angeli, 

pane dei pellegrini, 
vero pane dei figli: 

non dev’essere gettato. 
 

Con i simboli è annunziato, 
in Isacco dato a morte, 

nell’agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri. 

 

Buon pastore, vero pane, 
o Gesù, pietà di noi: 
nùtrici e difendici, 

portaci ai beni eterni 
nella terra dei viventi. 

 

Tu che tutto sai e puoi, 
che ci nutri sulla terra, 
conduci i tuoi fratelli 
alla tavola del cielo 

nella gioia dei tuoi santi. 
 
Acclamazione al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore. 
Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,51-58) 
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se 
uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne 
per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra 
loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In 
verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non 
bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il 
mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia 
carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve 
il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato 
me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo 
è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e 
morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». Parola del Signore. Lode 
a Te, o Cristo.  



CREDO APOSTOLICO 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo,  
siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Gesù è con noi e ci fa dono, nel segno del pane e del vino, della sua stessa vita. 
Impariamo da lui ad amare i fratelli e preghiamo sinceramente gli uni per gli 
altri. Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, o Padre, il pane della vita. 
 

1. Padre, tu ci nutri con lo stesso pane e fai sedere alla stessa tavola i tuoi figli. 
Guarda alla tua Chiesa e rendila sorgente di fraternità e di pace, distruggi le sue 
divisioni e vieni in nostro aiuto. Preghiamo.  
 

2. Dio, nelle tue mani sono le speranze degli uomini e i diritti dei popoli. Guarda 
alla nostra nazione: dona giustizia e concordia tra i cittadini, onestà e saggezza 
ai governanti, e vieni in nostro aiuto. Preghiamo.  
 
 

3. Padre, il tuo Figlio ha dato la vita nel pane spezzato e condiviso. Guarda alla 
disperazione degli affamati di questa terra, all’angoscia dei popoli in guerra, 
alla sofferenza dei malati, alla fragilità dei deboli, allo smarrimento dei 
profughi e vieni in nostro aiuto. Preghiamo. 
 

Rendiamo grazie a Te, o Padre, nel Figlio tuo risorto, perché hai ascoltato il 
grido dell’umanità oltre ogni attesa. Benedetto sei tu, che vivi e regni nei secoli 
dei secoli. Amen. 

 
AVVISI della SETTIMANA  

 

 

Dal 31 maggio entra in vigore l’orario domenicale ESTIVO 
delle S. Messe (8,00 / 10,00 /18,00) 

 

* In settimana: Comunione agli ammalati;  
 

*Lunedì 08, ore 15,00, in Oratorio: Azione Cattolica;   
 

*Martedì 09, ore 20,30, Santa Messa al Cimitero e benedizione lapide in 
ricordo di don Pietro Scolari;  
 

* Si possono trovare gli avvisi e le varie informazioni sulle attività parrocchiali sul sito 

rinnovato della Parrocchia: https://www.parrocchiazanica.it/ 
 

 



Calendario delle celebrazioni della SANTA MESSA 
 

 

SABATO 06 
 
 

9.30 PARROCCHIA:  
17,00 CAPANNELLE:  

18.00 PARROCCHIA: Maria e Pietro; Bresciani Radi; Chiari 

Mario, Zanchi Alessandra;  

DOMENICA 07 
 

 

CORPUS 

DOMINI 

8.00 PARROCCHIA: Aldo e Lucia;  
 

10.00 PARROCCHIA: Pro populo  
 

17.00 Adorazione, secondi vespri e benedizione; 

18.00 PARROCCHIA: CRESIME ADULTI  

Rossi Maria e Giovanni; Spreafico Maria, Pietro e fam.;  

LUNEDI’ 08 
  
 

9.30 PARROCCHIA: fam. Giassi e Forlani;  
 

18.00 PARROCCHIA: Antonietta Cattaneo; Antonio, Maria, 

Innocente; fam. Vezzoli e Locatelli;  

MARTEDI’ 09 
 

 

 
 

9.30 PARROCCHIA: Antonio, Maria, Fiorella;  
 

 

20.30 CIMITERO: Benedizione lapide don Pietro Scolari  

Teresa e Giovanni; fam. Cavalleri e Traina;  

MERCOLEDI’ 10 
 
  

9.30 PARROCCHIA:  
 

 

18.00 PARROCCHIA: Esposito Angelo;  
 

GIOVEDI’ 11 
 

 

S. Barnaba   

9.30 PARROCCHIA: Antonio, Giovanni, Giuditta;  
 

 

18.00 PARROCCHIA: Giuseppe Merli;  
 

VENERDI’ 12 
 

S. Cuore si Gesù  

9.30 PARROCCHIA:  
 

20,30: MADONNA DEI CAMPI: Esposito Angelo; Tolotti 

Michele;  

 

SABATO 13 
 

S. Cuore di Maria SS.  
 

9.30 PARROCCHIA:  
17,00 CAPANNELLE:  
 

18.00 PARROCCHIA: Pietro e Maria; Colombelli Agostino; 

Traina Bianca, Noris Tullio; Pro offerente;  

DOMENICA 14 
 

 

XI  

DEL TEMPO 

ORDINARIO  

8.00 PARROCCHIA:  
 

10.00 PARROCCHIA: def. classe 1961 
 

12.00 Battesimo   
 

17.00 Adorazione, secondi vespri e benedizione; 
 

18.00 PARROCCHIA:  
 

 

* Giorni feriali: 9,10 Lodi mattutine; 17,40 Vespri; * 

In caso di funerale le intenzioni vengono posticipate al giorno successivo; 

Si invita a segnare le intenzioni della S. MESSA almeno una settimana prima. 


